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RAZIONALE 

 
Negli ultimi 30 anni i notevoli progressi fatti nel campo della cura dei tumori hanno aumentato in modo 
significativo la sopravvivenza dei pazienti colpiti da neoplasia. Alcune forme di cancro, considerate sempre 
fatali sino a qualche anno fa, oggi sono curabili o possono essere trasformate in malattie croniche.  
Il miglioramento dei trattamenti unitamente ad una maggiore diffusione degli stessi hanno fatto sì che vita 
media e numero di pazienti che sopravvive al tumore sia progressivamente aumentato tant’è che il 70% dei 
bambini trattati per tumore ha una lunga aspettativa di vita.  
Le strategie per la cura oncologica hanno compiuto notevoli passi, la radioterapia ha sviluppato tecniche di 
centraggio della zona da irradiare, la chirurgia ha elaborato interventi sempre più selettivi e la ricerca 
farmacologia si è sforzata a studiare prodotti meno pericolosi e più selettivi. 
Nonostante ciò i farmaci antitumorali, proprio per il loro meccanismo di azione, restano fra le sostanze più 
tossiche per l’organismo e soprattutto per l’apparato cardiovascolare. 
L’incidenza del danno a carico dell’apparato cardiovascolare è assai variabile. La notevole discordanza dei 
dati riportati in letteratura deriva sicuramente dal tipo di farmaco e dal protocollo utilizzato, ma anche dal tipo 
di studio approntato, dall’età del soggetto, dalla numerosità della popolazione valutata, dalla presenza di 
fattori di rischio per malattia cardiovascolare, nonché dalla definizione di cardiotossicità adottata.  
Il riconoscimento della patologia iatrogena da farmaci antitumorali risale ai primi anni ’60, con le prime 
segnalazioni di ipertensione arteriosa da bleomicina, di casi di infarto miocardico in pazienti neoplastici 
trattati con vincristina e, successivamente, con la dimostrazione di una vera e propria cardiomiopatia 
associata ad insufficienza ventricolare sinistra da antracicline, diversa da quella più recentemente dimostrata 
sostenuta da alcuni moderni farmaci biologici quali il trastuzumab.  
Oggi l’utilizzo di farmaci sempre più potenti e di protocolli terapeutici aggressivi è causa di effetti collaterali, 
spesso assai importanti; e se da un lato tali cure riducono mortalità e morbilità per cancro, dall’altra sono 
responsabili di eventi cardiovascolari vari e spesso rilevanti. 
La cardiotossicità secondaria alla terapia antitumorale rappresenta un importante fattore che condiziona sia 
la qualità che l’aspettativa di vita del paziente, indipendentemente dalla patologia neoplastica in atto. Stante 
le stime attuali, il danno su cuore e vasi è tutt’altro che un piccolo problema e, considerato che lo scompenso 
cardiaco ha una prognosi a 5 anni peggiore rispetto a quella dei 2/3 degli adulti con nuova diagnosi di 
cancro, diventa imperativo ricercare strategie per monitorare il problema e non sottovalutarlo.  
Lo sforzo dovrebbe mirare, attraverso l’utilizzo di biomarcatori e di tecniche di imaging, ad una 
identificazione pre-clinica del danno da antitumorali al fine di poter gestire al meglio la terapia oncologica e 
contestualmente instaurare un trattamento cardioprotettivo tempestivo capace di “controllare” gli effetti 
dannosi e permettere al paziente di completare come da protocollo il trattamento oncologico. 
L’aumentato numero di pazienti che sopravvive a lungo con patologie tumorali, la tendenza all’utilizzo di più 
elevati dosaggi ed il ricorso ad associazioni farmacologiche con effetti cardiotossici sinergici fanno sì che il 
problema diventi sempre più rilevante e non lo si debba più considerare un argomento di nicchia per soli 
esperti. 
Il significativo miglioramento della storia naturale di alcune neoplasie rappresenta uno dei problemi principali 
nella gestione, a medio e lungo termine, dei pazienti oncologici dal momento che il loro rischio di incappare 
in malattie cardiovascolari, conseguente ai trattamenti antitumorali, è più elevato rispetto a quello della 
recidiva della neoplasia stessa.  
Pertanto i soggetti guariti dal cancro o con buone prospettive di una lunga sopravvivenza vanno inseriti, per 
tutta la vita, in un programma che preveda un serio monitoraggio ed un rigoroso controllo dei fattori di rischio 
cardiovascolare. 
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In conclusione il problema della cardiotossicità è più rilevante di quanto non si pensi comunemente ed è 
ancora lontano dall’essere risolto. 
 
Per tale motivo diventa indispensabile individuare dei modelli di collaborazione multidisciplinare per far sì 
che, in un’ottica di gestione integrata, conoscenze e capacità professionali specifiche permettano da una 
parte di considerare il giusto rapporto tra rischio e beneficio di un determinato trattamento antitumorale  e 
dall’altra di instaurare la cura precoce della cardiotossicità iniziale, spesso quando è ancora asintomatica. 
Così facendo sarà possibile migliorare la prognosi e potremo cambiare la storia naturale di questi pazienti.   
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